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RIGUARDA I PROFESSORI ASSOCIATI:  

IN PERICOLO L’ ETÀ DI PENSIONAMENTO A 70 ANNI 
GLI INTERESSATI OPTINO SUBITO PER LA L. 230/05  

Il DDL 3687/C al comma 8, punto c, dell’art. 25 prevede in particolare l’abrogazione del 
comma 17 dell’art. 1 della L. 230/05. In tal modo i  Professori associati (non ex stabilizzati) 
verrebbero a perdere la possibilità, mediante l’opzione per il regime previsto dalla legge 
citata, di andare in pensione a 70 anni e in virtù delle normative che resterebbero in vigore 
la loro età di pensionamento verrebbe drasticamente ridotta al 65.mo anno.  

È il comma 17 dell’articolo 1 della legge 230/05 che stabilisce come limite massimo 
temporale per il collocamento a riposo il termine dell'anno accademico nel quale si è compiuto il 
settantesimo anno di età. Al comma 19 dello stesso articolo si riconosce ai professori in servizio 
alla data di entrata in vigore della citata legge la possibilità di optare per il regime di cui al 
presente articolo e con salvaguardia dell'anzianità acquisita. 

Il CIPUR, unico fra le Associazioni sindacali della docenza, sulla base di quanto appena 
richiamato ha tempestivamente e ripetutamente invitato i Professori associati ad esercitare il 
diritto all’opzione (comma 19 citato) per il regime di cui alla legge 230/05 al fine di godere del 
pensionamento a 70 anni (comma 17 citato) evidenziando, nel contempo, l’obbligo di didattica 
frontale pari a 120 ore. Fin dalle prime sollecitazioni, abbiamo sottolineato il pericolo che 
successivi provvedimenti legislativi avrebbero potuto cancellare tale possibilità. Siamo stati 
facili profeti. Infatti nel DdL 3687/C: “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario”, approvato dal Senato e in discussione alla Camera, 
all’articolo 25 comma 8 lettera c si abrogano i  commi 8, 10, 14 e 17 dell’articolo 1, della legge 
4 novembre 2005, n. 230. 

In ogni caso il professore associato (non ex stabilizzato) che non effettui l’opzione, 
già con l’attuale normativa vede la sua età di pensionamento, lo si ribadisce, portata al 
65.mo anno.  

Invitiamo i Professori interessati che non l’avessero ancora fatto ad effettuare (comma 
19 dell’articolo 1 della legge 230/05), prima dell’entrata in vigore del DdL in discussione alla 
Camera, opzione per il regime di cui all’art. 1 della L. 230/05 per usufruire, se lo riterranno, 
del collocamento a riposo al termine dell'anno accademico nel quale si compie il settantesimo 
anno di età. Un fac-simile per l’opzione è fornito nel sito del CIPUR al link: 
http://www.cipur.it/Varie/Fuori%20Ruolo/pagina%20modulogen08.htm
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